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EDITORIALE

Promozione,
e poi?
di Arnaldo Dell'Avo

Siamo in Campra, ancora ornata di residui
trofei a livello di Campionati svizzeri. Ci

avvolge la compiacenza di una valle inte-
ra, che è riuscita con due baracche e un
po' di neve, ma con grande entusiasmo e
idealismo (e una buona dose d'ecletti-
smo), a raggiungere il Gotha dello sei nor-
dico elvetico, forse continentale. Ma la-
sciamo ad altri scrutare nella sfera di cri-
stallo e prédire il destino dell'unico centro
di sei nordico del Ticino degno di tale defi-
nizione. Awiamo il discorso dal terreno,
dove giornalmente centinaia di ragazze e
di ragazzi delle scuole ticinesi affrontano
(la maggior parte per la prima volta) I'av-
ventura sugli sei stretti. Crediamo in que-
sto genere di attività promozionale e in-
tendiamo viverla costantemente poiché è

quella che ci fornisce le indicazioni mi-
gliori e più vicine alla realtà sugli indirizzi
di chi promuove e, soprattutto, sulle
aspettative di coloro i quali vengono coin-
volti. Pensiamo di aver dato in questo mo-
do una risposta a quanti si sono posti la

domanda sul futuro ideotogico della rivi-
sta, dopo il recente passaggio dei «pote-
ri». Senza vituperare le grandi teorie del-
l'educazione sportiva (...e nemmeno
quelle piccole) - ognuna delle quali è vali¬

da, criticabile, accettabile o rifiutabile - è

nostra opinione che l'esperienza pratica e

costruttiva sul terreno o in palestra possa
portare a risultati altrettanto pratici e co-
struttivi nell'ampio discorso sull'educa-
zione fisica e sportiva, sulla psicomotrici-
tà, suH'avviamento motorio e via per que-
sta tangente.
AI momento attuale, dunque, siamo sulle
nevi di Campra ad awiare un paio di mi-
gliaia di giovani alia pratica di una disciplina

che meriterebbe maggiori attenzio-
ni, anche alle nostre latitudini non proprio
nordiche. II canovaccio di queste giornate
sembra essere il solito, eppure - e siamo
alla terza edizione - c'è sempre qualcosa
di nuovo, di mutevole e di mutabile. Lo si

recepisce nelle serali «sedute critiche»
fra i monitori che passano la notte in ca-
panna. Senza ricorrere alla scienza, si ab-
bozza un'analisi della giornata, si espri-
mono pareri, si cerca il meglio.
Critica e autocritica s'intrecciano nella ri-
cerca dell'ottica migliore per capire le esi-
genze dell'altra parte. Per dirla in termini
consumistici: vendiamo sport! e in questi

frangenti ci tramutiamo in strateghi di
Marketing alio scopo di allargare mag-
giormente la nostra clientela e di perfezio-
nare la professional^ dei nostri commes-
si-viaggiatori.
Desiderio malcelato sarebbe quello di po-
ter coinvolgere anche altri potenziali inte-
ressati - oltre che naturalmente più larghi
strati di popolazione giovanile - sperando
di convincere, con I'azione portata avanti
in modo finora unilaterale, della validité
insita nella divulgazione della pratica
sportiva e non stiamo parlando unica-
mente di sei di fondo. Quest'ultimo ne è

un esempio, relativamente facile da
quantificare. Un osservatore neutrale ha
detto: «Se sui duemila che assaggiano
questa disciplina, ne restano attaccati il

dieci per cento; ebbene, saranno duecen-
to fondisti (in questo specifico caso inver-
nale) a dare il cambio nel settore e a rim-
polpare le fila.» Di cid ne trarrà vantaggio
i! club, la société polisportiva, la Federa-
zione, il gruppo di amatori. Ma tocca a lo-
ro rispondere al quesito posto nel titolo: E
POI?
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lllustrazione di Giovanni Canzani
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